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Dominio itaiiano neiia Pigino - Carena

WaM@ Pmm 
miglmm dei ticmesi
La Coppa Oscar Weidmann di­

spulata suirormai classico porcor­
so Pigino • Morcole - Carena ha 
«sto il netto dominio dei marcia­
tori italiani, dove il solo Waldo 
Ponzio è riuscito a inserirsi nella 
forte schiera degli atleti delia vi­
cina Repubblica.

La gara è stata vinta dal mila­
nese Pierangelo Fortunali che, con­
trariamente alle previsioni delia 
vigilia, è riuscito a superare di 
una trentina di secondi il vincito­
re delie due precedenti edizioni, il 
romano Walter Sgardello.

L’odierna Pigino - Carena, giun­
ta alia sua tredicesima edizione, ha 

'avuto poco fortuna col tempo. In- 
<^tlì perr.bep duè\Jerzi di gara i , 
t’ìiartccipanti hanno'■dovuto affron­
tare il percorso soitó una ìnsisten-- 
te e fastidiosa pioggia.

Il cattivo tempo non ha però 
smorzato l'entusiasmo dei 32 par­
tecipanti, suddivisi nelle due previ­
ste categorie, attivi e juniores; no 
è così nata una gara molto com­
battuta e incerta sino aii'uliimo chi­
lometro e tecnicantenle assai va­
lida.

All'abbassarsi della bandierina da 
Pigino, mossiere il signor Weid­
mann junior, Sgivrdello sì portava, 
subito al comando delle operazioni, 
trascinandosi dietro dì se un grup­
petto di marciatori, composto dal 
suo compagno di società Taddeo, 
dai milanesi Fortunati e Penolazzi 
e dai ticinesi Ponzio e Foretti.

Questi sei marciatori proseguiva­
no con passo spedito verso. Mor­
cole e alle loro spalle sì formava 
il vuoto, con Andreotti a 1’, Bas­
si e Secchi a l ’20" e via via sgra­
nati tutti gli altri.

Subito dopo l’abitato dì Morcote, 
Sgardello, con aziono possente e.

A i  e a m p i o n a l i  r o m a n d i

Harry Herber 
primo in salita

; :....■

stile inecceppibile, tentava l'azione 
solitaria guadagnando una decina 
di secondi sul gruppetto dei fug­
gitivi.

A Olivelia, inizio della salita ver­
so Vico Morcote, il portacolori del 
Centro Lazio Roma transitava col 
tempo di 27’30”, seguito a 10” da 
Foretti, Ponzio Fortunati e Tad­
deo, mentre leggermente attardato 
risultava lo juniores Penolazzi.

Sulla lunga ed estenuante salita 
verso Carena, Sgardello accelerava 
i tempi, ma non riusciva a staccar­
si da Fortunati che sempre lo se­
guiva come un’ontbra. Intanto per­
devano terreno dapprima Porelti, 
Taddeo e Ponzio, mentre rinveniva

■ fori,issimpi.wp\arioné scliaVta e leg­
gerà Pehbldzil.‘ Col pi^oseàuio dèi 
chilometri il' vantaggio di Sgardcl- 
Io e Fortunati andava, anche sep­
pur lievemente, aumentando e i 
due si presentavano appaiati in 
cima alla salita con 55” di vantag­
gio su Penolaizi, r30” sul nostro 
Ponzio, autore quest'ullimo dì un 
buon finale, e quindi a intervalli 
regolari, Taddeo, Zambaldo, Foret­
ti, Andreotti, Secchi, Bassi, Herber 
c tutti gli altri. Nel restante ultimo 
chilometro di discesa. Fortunati riu­
sciva a conquistare una manciata 
di secondi di vantaggio su Sgar­
dello e giungeva lutto solo sul 
traguardo, salutato degno vincito­
re delia gara. Per quel che concer­
ne le altre posizioni non dovevano

■ più mutare, quelle acquisite in ci- . 
ma alla salita.

Parallelamente alla gara si è pu­
re svolta una marcia popolare, 
che malgrado l'inclemenza del tem­
po ha allineato alla partenza venti 
partecipanti.

Il miglior tempo sul percorso è 
stato realizzato dal forte mezzofon­
dista della SAL Bernardo Gigax in 
U7.0O.

(F. Me-)
L’ordine d’arrivo: I. Pierangelo 

Fortunati, Libertas S. Giovanni, 
1.0850; 2. Walter Sgardello, Cen­
tro Lazio, 1.09.17; 3. Claudio Pe­
nolazzi, Atletica Buina Milano, 
1.09.45 (1. jun.); 4. Waldo Ponzio, 
SAL, 1.10.43; 5. Mario Taddeo, Cen­
tro Lazio, 1.11.04; 6. Luigi Zambal­
do, Duina Milano, 1.11.48; 7. Gior­
gio PoretU, Sonvico, 1.1155; 8. Pier- 
gioigio Andreotti, Centro Lazio, 
1.1257; 9. Bruno Secchi, Centro La- • 
zio, 1.12.49; 10. Arrigo Bassi, SAL, 
1.13.44; 11. Harry Herber. US No- 
vese; 13.. Lorenzo ViUani, Libertas 
S. Giovanni; 14. Valerio Casales, 
Libertas S. Giovanni; 15. Attilio 
Rossi, Atletica Duina Milano; > 16. 
Pietro Pastorini, Atletica Du^a 
Milano; 17. Giuseppe Castelli, Alle-

NUOTO : organizzato dalla SM Lugano
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Waldo Ponzio, miglior ticiness

lica Duìna Milano; 18. Fausto 
Asaro, Libertas S. Giovanni; 19. 
Sergio Gianelta, Duina Milano, 20. 
Gabriele Polli, SAL; 21. Mareo 
Broggi, Libertas ,S. Giovanni; 22. 
Giuseppe Lazzaro, Centro Lazio; 
23. Adelio Galeazzì, SAL (1. esor­
dienti) 24. Giuseppe Pastorino, A- 
tictica Duina Milano; 26. Valerio 
ScopazzinI, SAL; 27. Piero Giacca- 
ri, Atletica Duina Milano; 28. An­
tonio Falcone, Atletica Duina Mh 
Inno e Ririo Loi, Libertas S. Gio­
vanni; 30. Mauro Bernasconi, Vis 
Nova; 31. Felice Radaelli, Atletica 
Duina' Milano; 32. Luigi Motta, A- 
tlelica Duina Milano.
MARCIA., POPOLARE 

Bernardo Gygax, SAL, 1.27.00; 
Franco Devittori, Lugano, 15950; 
Aifio Prati, Bré, 15150; Giorgio 
Baimeli!, Massagno, 152.00; Jean 
Francois. Lotti, SAL, 154.00; Mau- 
riziò'Gonnèlla, Lugano, I54.30; Pri­
mo Pedrotta, AIdcsago, 155.00; Da­
rio Lanfranchini,- Sigirino, 15550; 
Matteo Destefani, SAL, 157.00; 
Gualtiero Spìnedi, Mezzovico, 157. 
20; Luciano.Canova, Barbego, 157. 
5Ò; ' Leandro Calassi, SAL, 158.00; 
Giueseppe Logori, Lugano, 1.43.00; 
Arnold, 155.000; Maurizio, Cattaneo, 
Massagno e ,Mauro Gaggini,. Sayo- 
sa, 151.00; Maria Probst, SAL; I. 
52.00; .Raimondo . Buri, Lugano.-a 
Bruno Rezzonico, Lugano 155.00.

C'è chi dice che « sposa basnala » 
è « sposa fortiiiiala ». E d'acqua, 
sabato sera, ce n'è stata tanta, ma 
tanta a far da cornice al primo 
meeting outdoor della stagione ti­
cinese. Gli organizzatori erano qua­
si disperati, come se la colpa dì 
tanta freddo e di tanta acqua fos­
se la loro. Di grande merito è stata 
quindi l'imzialiva, anche perchè la 
vianifestaziohc' è stata portata a 
remiirte senza ‘intoppo alcuno. E. la 
'sposa, iiî  qiièstd'. cqso il nuòto, è 
proprio siatd^'fbrluiiata. liifalii già 
a questa prima liscila i primati li- 
cinesi hanno càmiiicialo la loro 
danza macabra e tre sono finiti 
nel cosiddetto « sacco ». Erano, è 
vero, lutti e tre attesi. Renzo l.aii- 
franchi, della società nuoto Bcllin- 
zona, ha aiibassato il proprio pri­
mato nella 400 mista di un scccjuia 
esalto, porlaiidolo da 5:36.2 otidmi- 
lo l'nrtrto scorso agli assoluti di 
Laiicy a 5:35.2. L’avvio è stato lento: 
1:12.2 dopo i cento delfino e 2:42.3 
dopo la frazione a dorso. Il prima­
to io ha cementato nella frazione 
a rana, nuotala in 1:36 c non la­
sciandosi rimontare Hcmmcrto mi 
metro dai diretti avversari Monza 
e Giuliani, ranisti di specialità. La 
frazione a crawl era di ortiiiifln'n 
amministrazione, anche perchè il 
baitbait della rimonta da parta dei 
ranisti era scongiurata a la vitto­
ria era ormai acquisita. Anche il 
primato della Cretti era nell'aria. 
Durante tutta la stagione iuvenm- 
le là simpatica cliiassese aveva di­
mostrato di essere la grande malta- 
trìce della discipliita. A parecchie 
riprese era scesa sotto il limile del­
la Slorelli in vasca corta. Era fata­
le che alla prima uscita dovesse 
far suo Valloro. Il tempo alienulo, 
1:22.1 è migliore del primato pre- 
cedente di un secondo e sei deci­
mi. Ma il risultalo, ottenuto senza 
stimolo da parte delle avversarie, 
si è c/iiaroiweiirc dimostrato per­
fezionabile e ha tutta l'aria di re­
sìstere poco agli assalti che la gio­
vanissima Silvia gli porterà pros­
simamente. Infine e finalmente Car­
lo Monza è riMSefro ad emulare 
Wolfensberger e cancellare dal Pal- 
mares il primato che resisterà da 
ben sei ami/. U'o//eHsftcrger lo ave­
va oftemito a Soletta nel I9S1: t.16.7 
è qùesid lèììit^o'érà'italo avvicina­
to a pili ripr.ese da Crivelli a suo 
tempo, da Monza, Marcacci c Giu-

liaiii. Il tempo ha dato ragione al 
.bravo Carlo Monza, che già duran­
te luna la stagione iuveniale ave­
va palesato deli c volontà otte a 
concretizzarsi ue!l'l:l6.4 di sabato

.Monza ha co.ù fallo suoi i due 
primati della rana e si è qualifica­
li} come il irtigiiorc della specialità. 
Di gare ce iie'souo stale parecchie. 
E la suddivisione di categoria ha 
premialo liillì quanti grandi e pic­
cini, campio'ni e no. I risultati, nel 
complesso, sono 'Sembrali buoni, 
anche perchè le condizioni almo- 
.sferiche erano veramente proibiti­
ve. Pioveva a dirotto e faceva fred­
do. Oltre a ciò la temperatura dcl- 
l'acqiia non era fra le più idonee 
alla competizione. Le sorprese non 
CI sotto stale. Una sì, però. E si 
chiama EIcna Ncinbrini. Rnnisla 
ricoiicisciiita — e per questo si re­
cherà in Austria assieme a Lafran- 
chì, Bonier e Giuliani, sabato c do­
menica prossimi a difendere i co­
lori della nazionale — la Nembriiii, 
sorretta da una valoiilà e da un rit­
mo riguardevoli, ha vinto molto 
nettamente iaiilo i 400 misti nel- 
rotiimo 6:18.5 quanto gli SOO in 
11:40.5. Era la prima velia clic la 
belliuzoiicsc scendeva in acqua in 
queste due di.scìpliiic. Averle vinte 
ed essere andata vicina ai primati 
non è solo una sorpresa, ma una 
.sorpre.sa che presagisce un seguilo. 
Per il resto le vittorie dì Ferracì- 
iii, di Villa, della Trìvelliu, di La- 
franchi, la Intona prestazione di 
Gìidiaui, le vittorie fra i piccoli di 
Luca Ferrari e Mario Bellolli, di 
Stisaiiue Sialder c Paola Rovarei 
fra le banibìiic non hanno fallo che 
ccufeniiare lo stalo attuale delle 
cose. Uno stato che sembra effi­
ciente e che lascia ben sperare per 
i prossimi radimi. Un plauso fina­
le va alla società nuoto Lugaiw, .se­
zione * Nuoto » per aver portato il 
nuoto nuovamente nella piscina del 
Lido.

- Metello
P A T T IN AG G IO  ARTISTICO

«  Mondiali »  74 a Monaco
I campionati del mondo dell'an­

no prossimo, attribuiti alia Germa­
nia, si disputeranno a Monaco dal 
4 al 10 marzo. La capitale bavarese 
è stata preferita a Dortmund (sede 
dei s mondiali > del 1964). Le gare 
avranno luogo in una pista die po­
trà accogliere diecimila spettatori.

Una fase dell’incontro di Monaco. (Keystoni

su GR IFR TH  A M ONTECARLO SABATO SERA

Moiizon ai punti 
ma quanta,paura!

Sabato sera a Montecarlo: • 
Monzon - Griffith. Una replica 
che si preannunciava interessan­
te per via di quel bellissimo in- 
coniro ira i due svoltosi al Lu­
na Park di Buenos Aires c con­
clusosi con la vittoria deil’ar- 
g;ntino per arrosto do! combat­
timento a!l,n quattordicesima ri­
presa. Dopo di allora Monzon 
avcT’a fatto il «roto. A Parigi ed 
a Roma. Così gii .hanno propo­
sto nuovamente ramerlcano di 
coloro, già trcnlacinquennc, già 
campione del mondo dei wei- 
lers e dei medi. Il pronostico 
indic.ava chiaramente .Monzon. 
La furia argentina che sin qui 
aveva devastalo tutti (.salvo Bri- 
scoe finito in piedi dopo aver 
incassato un vagone di pugni e 
dopo aver sfiorato la vittoria 
con un destro accusato netta­
mente da Monzon come lutti 
ben ricordiamo).

Sabato -sera riecco i due. Ha ■ 
vinto iMonzon ed il risultalo non 
fa una grinz.a. Epperò chi ha 
più deluso (se di delusione si 
può parlare) è stato proprio il 
detentore del titolo. Griffilh ha 
infatti raggiunto la quindicesi­
ma ripresa con ancora molte 
forze addosso e dopo aver mes­
so in difficoltà il suo avversa­
rio ail’ollavo round con un de­
stro velocissimo che lia collo 
impreparato Monz.on. Questi si 
è rifugialo alle corde per poi 
recuperare appieno con tenute 
c con una reazione che ha im­

pedito a Griffith di spingere a 
fondo onde ottenere una sor­
prendente vittoria prima del li-

Emilc si è ripetuto nella ripre­
sa successiva, la nona dove a più 
riprese ha toccato l’argentino. 
Ma a favore di questi, oltre a 
qualche ripresa iniziale, vi è 
-Stalo il finale, dove 6 emersa 
la sua più giovane età. Tanto 
che al penultimo round Griffith 
ha arrischialo di chiudere anzi­
tempo sommerso da precisi ed 
efficaci colpi di .Monzon.

Griffith comunque entra nella 
leggenda e va indubbiamente 
considerato uno dei migliori pu­
gili del mondo. La sua tecnica 
(che sovTasla indubbiamente 
quella di Monzon), i suoi colpi 
precisi fanno parte di un ma­
nuale in possesso dei soli cam­
pionissimi. A suo svantaggio (nei 
confronti deU’argcntìno) la sta­
tura più pìccola ed il minor al­
lungo. Il che gli ha proposto, 
come tema d’obbligo, di accor­
ciare le distanze. Ci è riuscito 
parzialmente ed a volte, troppe 
volte, .Monzon Io ha chiuso nel­
la sua iriorsa. Da qui ì ripetuti 
corpo a corpo. Verdetto conte­
stato ma indubhiarnente veritie­
ro. I due giùdici e l’arbitro 
Brambilla avevano rispettiva­
mente due, quattro e due punti 
dì vantaggio per Monzon appar­
so meno combattente che non 
nelle precedenti esibizioni.

elle

Dedsaraeate il vecchio (per mo­
do di dire...) Harry Herber non 
finisce di stupire. Giovedì, festa 
ddl’AsceosIone, il marciatore nivi- 
glianese è andato a ■vincere i cam­
pionati romandi in salita sul per­
corso Epagny-Moleson dì km.. 6,1.

Dopo a\-er controllato nel tratto 
iniziale l’offensiva dei romandi A- 
miet, Marclay Decoppet, sulla parte 
più difficile dell’ascesa Herber è 
passato aU'offenslva staccando il 
veloce Amiet che fino a quel mo- 
mesito ave\-a mantenuto il coman­
do. Sull’ultima parte della salita 
(con una percentuale del 12), Her- 
ber ha aumentalo il vantaggio, fi­
nendo decontratto negli ultimi 500 
ra. in pianura. Qui il nazionale 
Marclay ha riguardato terreno an­
che perchè Herber non ha più for-

Herber (nella foto), che corre 
per i colori dalla SA Norese, ha 
percorso i km. 64. in 35’ preceden­
do di 18” Marclay, di r09” Amiet e 
di 2'13” Decoppet. . V ,. •'

GIRO :  il colombiano Rodriguez sorprende tutti a tre chilometri daU'arrivo

Basso manca ancora !a volala perale 
ma la vlnoria i d'nn compapo isqmrtra
Sabato ha vinto il giovane Francesco Moser • Un.successo per gli elvetici (ma si tratta 
solo di un traguardo tricolore) • Merckx sempre leader indisturbato verso un primato 
assoluto (maglia rosa dal primo all'ultimo giorno)

DUE SEM ITAPPE AL G IR O  DEL DELFINATO

O c a R a  yince a c ro o o m atro  
e d ive n ta  leader

( N o s t r o  s e r v i z i o )

Forte del Marmi, 3 giugno 
Non c'à proprio niente da fare 

per Marino Basso. Oggi al campio­
ne del mondo ($1 fa per dire...), 
sì presentava forse rultima possi­
bilità di vincere In volata una tap­
pa del Giro d'Ital.'a. A meno che 
non gliela dì offra a Verona od ad­
dirittura a Trieste.

Ma, guarda un po’, a battere la 
maglia iridata è stato un compagno 
di squadra di Basso (sabato a vin­
to la Fllotex, oggi si è Imposta la 
Bianchì), cloò II colombiano Martin 
« Chochis » Rodriguez, cha ricordia­
mo uprimatlstà i rnóndlale ̂ 'dìIeUantl

sull'ora dall'autunno del 1970, ex 
campione del mondo dell'lnseguì- 
mento a Varese nel 1970, che ha

gbissimo vJahne d'errlvo di Forte 
del Mari,

Il Giro d'Italia è ritornato al ma­
re, ma sull'altra sponde, dopo II 
week-end che lo ha portato trion­
falmente a Firenze sabato. Chilo­
metri e chilometri di appassionati 
hanno letteralmenté assediato II 
percorso e tutta la carovana. A Sie­
na, ed esemplo, /  corridori hanno 
dovuto farsi'largo In un.corridoio 
di tilosi largo appena un matto.

Non c'è stalo niente di particola­
re se non una foratura di Aferckx 
a 29. km,.dq.^renze^ed^jma^^rovì-

S A B A T O  N E L L A  P O R R E N T R U Y - Z U R I G O  D I  2 2 2  K M

Il m e iid rls lB  Fausto Stit! 
U i i i o  Inpuam entt In volata

L’argoricse Meinrad Voegele ha 
battuto un gruppetto di 12 fuggi- 
tiri allo sprint sulla pista dei velo­
dromo di Oeriikon al termine del­
la corsa in linea più lunga dei no­
stri dilettanti élìtes, la Porrentruy- 
Zurigo di 222 km.

Votele ha preceduto 11 favorito 
di questo sprint, il veloce mendri- 
siense Fausto Sliz, che credeva che 
la corsa terminasse un giro dopo, 
ed Iwan Schmid.

La fuga decisiva ha preso corpo 
a Delémont, dove se ne sono an­
dati Robert Thaimann, Nyffeler, A- 
chermann e Kammermann. Il quar­
tetto è stato raggiunto dopo un cen­
tinaio di chilometri da altri otto cor­
ridori, condotti da hvan Schmid e 
Trinkler. Ma il futuro vincitore ed 
il secondo dalla classìfica Stia &> 
no rinvenuti solo in un terzo m o 
mento nell’ascensione del Kaistra- 
herg dopo 136 km. Il gruppo prin- 
c'p-ile con Schaer, Kurmann, Rava- 
si e Roland Salm (quest’ultimo ha

poi abbandonato perchè malato) 
era era nettamente staccato di tre 
minuti.

A 10 km. dall’arrivo Stiz, Schmid 
e Graeub hanno tentato ia soluzio-  ̂
ne dì forza. Hanno resistito un po’ 
con un vantaggio di circa un centi­
naio di metri, poi hanno optato 
per la volala finale dove, appunto, 
il corridore mendrisiense si è fat­
to ingenuamente battere perchè con­
vinto di dover effettuare un altro 
giro di pista.

Walter Grìmm
L'ordiue d'arrivo: 1. Meinrad Voe­

gele (Leibstadt), i 222 km. in 3hl6' 
e II; 2. Fausto Stiz (Mendrisio); 3. 
Iwan Sciimid (Gunzgen); 4. Richard 
Trinkler (Winterthur); 1  Toni Hu- 
ser (Maltcrs); 6. Bruno Rohnér; 7. 
Robert Thaimann: 8. Beat Graeub: 
9. Bruno Keller; 10. Ernst Nyffeler; 
li. Werner Fretz; 12. Martin Bitter- 
li;' 13. Paul Ackennflnn; 14. Brtmo 
Gloor a 251; 15. Hanspeter Zeitz a 
3'34; 16. Xaver Kunnann a 6’27.

che ha coinvolto,.tra all altri, an­
che Roger de Vlaeminck che, tutta­
via. si à prontamente ripreso.

Oggi, dopo tre girl del circuito 
nel Perca dalle Cascine a Firenze 
Il plotone si è diretto compatto ver­
so la Versilia. Unico nioilvo dà 'se- 
gnalere la vittoria di uno svizzero 
(finalmente...), ma purtroppo solo 
sotto lo striscione del (reguardo 
tricolcre a Lucca dopo 108,5 km. di 
corsa.

A. soli tre km. dàlTafrlvo .è av­
venuto, lo scatto di Rodriguez. La 
sua è stata una volta in solitudine 
ed un primo posto conqmstato con 
3" su Basso,- De Vlaemlnck, Sercu 
ed elirl cento .e più corridori giun­
ti-tutti e-quanti nel gruppo com­
patto.

Domani, sulla dlstanze'dl 3? km., 
tappa a cronometro. Fa molto caldo. 
Sarà domani la llné dei sogni per 
il secondò posto In classillca gene­
rale per le ■ rivelazione Battagl.’n?

Poi cl saranno le Dolomiti. Con­
quanto distacco Merckx vincerà II 
56.mo Giro? Riuscirà 11 belga a por­
tare la maglia rosa dal primo allo 
ultimo giorno ciò che cosf/luirefahe 
un primato assoluto al Giro d’ita- 
Ila?

Ormai / motivi di Interesse si 
IdenVflcano In questi punti inferro- 
gafivi.

Rinaldo Glambonlnl
L'ordine d’arrivo delle tappa di

sabato, la Bolsena - Firenze (195 
km.): 1. Francesco Moser (It.) Sh 
39'35” (media 35 km. 689): 2. Ro­
berto Poggiali (It.): 3. Jose Fuente 
(Sp.) a 1”; 4. Luis Zubero (Sp.) a 
2"; 5. Silvano Schlavon (It.) a 31"; 
6, Guido Cavalcanti (it.); 7. Roger 
De Vlaemlnck (Be.) a I'15”; 8. Ger- 
ben Karstens (01.); 9. Marino Bas­
so (It.); 10. Adriano Palla (it).

Poi: 38. Wehrii (S.); SO.Pfennin- 
gar (S.); 75. Sutter (S.). tutti con 
il tempo di De Vlaeminck.

L'ordine d'arrivo della 15.ma tap-
Ea, Firenze - Forte del Marmi (150 

m.): 1. Martin Rodriguez (Col.) 
3h41'12”: 2. Marino Basso (It.) 3h 
4 ri5 ”: 3. Roger De Vlaemlnck (Be.); 
4. Patrick Sercu (Be.); 5. Rik Van 
LInden (Be.);„6..Eddy Merckx (Be.); 
7 . ,parino ,Gavà?/t (It.); 8. Gianni 
Wòtta llt.ii 9.’ Davldè Bòifava (It.); 
10. Gerben Karstens' (Ol.); 11. Du- 
creux (Fr.); 12. Avogadrl (It.); 13. 
Gilson (Lus.); 14. Parecchio (lit.); 
15. Van Lint (Be'.). Poi: 42.. Louis 
Pfennlnger (S.); 82. Fritz Wehrll 
(S.), con Io stesso tempo di Basso. 
■ Poi: 48. Louis Pfennìnger (S.),a 
1h08'48; 53. Fritz Wehrii (S.) a 1h 
H ’OO; 71. Ueli Sutter (S.) a 1h33'54.

La classifica generale: 1. Eddy 
Merckx (Be.) 81h37’o r ';  2. Giovan­
ni Battaglin (It.) 81h43'40"; 3. Fe­
lice Gimondi (It.) 81h44’2”; 4. Wla- 
dimiro Panlzza (It.) 81h45’24''; 5. 
Jose Pesarrodona (Sp.) 81h46'09''; 
6. Santiago Lazeano (Sp.) 81h46'34'': 
7. Franco Bitossi (II.) 81h4B'49”: 
8. Roger De Vlaeminck (Be.) 81h 
49'31": 9. Gosta Petterson (Sv.) 
81h5r05"; 10. Gianni Motta (It.) 
81h5r07”: 11. Poggiali (il.) 81h54’ 
28"; 12. (Saldos (Sp.) 81h56'26”; 
13. Bitter (Dan.) C1h55’57 '': 14. 
Fuente (Sp.) 81h57'53”: 15. Kuiper 
(Ho.) 8 2 h 0 ri0 ”.

Lotto
Numeri vincenti 

3 _  7 _  IO -  14 -  16 -  
Numero complementare: L 
Somma totale ai vincìtor 
chi 1.765933.—

Luis Ocana ha giustificato i pro- 
nostici: ha vìnto la frazione a cro­
nometro di ieri ed ha soffiato il 
segno del primato al francese The- 
venet, giunto 5. nella cronometro a 
r06” dal suo rivale.

Lo spagnolo ha dominalo su un 
percorso tutto saliscendi. Al secon­
do poslo si è piazzato il generosis­
simo Raymond Poulidor, a soli 43” 
dal giovane Ocana. Fra lo spagnolo 
ed il francese, che nei giorni pre­
cedenti avevano corso spalla-spalla 
divisi da una manciata di secondi, 
si sono piazzali Agostinho e Gui- 
mard (quest'ultimo vittima di una 
foratura).

Il mattino si era disputala una 
frazione in linea. Nove uomini sono 
andati in fuga sin dalla partenza. 
AU'arrivo di Montceau il belga Da­
vid ha avuto la meglio sui fuggitivi.

L'ordine d'arrivo delia settima 
tappa, Lione • Montceau Ics Mincs 
(147 km): 1. Wilfried David (Bc) 3h 
44'36” (media 39km570); 2. Wim Kcl- 
leners (Ol) 3h45'48”; 3. Jean-Claude 
Largeau (Fr) 3h47'53'’; 4. Cees Koe- 
ken (Ol); 5. Willy Vanesie (Be): 6. 
Sylvain .yasseur (Fr); 7. Ronny Van 
Mark' :̂̂ (Bc); 8. ClVarles Rouxel ,(FrJ; 
9. Christian Raymond (Fr),' tulli 
stesso tempo; 10. CjTelle Guimard 
(Fr) 3li53’35"; 11. Verbeeck (Be); 12. 
Bai (pi): 13. Marlos (Sp); 14. Ovion 
(Fr); 15. Zoctemelk (Ol). Poi: 22. 
Zweifel (S) 3h54’02”.

L'ordine d’arrivo dell'ottava tap­
pa Montceau les Mines - Le Creu- 
.sol, 31 km. a cronometro: I. Luis 
Ocana (Sp) 4r48''28; 2. Ra\-mond 
Poulidor (Fr) 42'31”33; 3. Jonquirn 
Agoslinlio (Por) 42'4r'37; 4. Cyriile 
Guimard (Fr) 42’41”64; 5. Bernard 
Tlievcnet (Fr) 42'54''9ó: 6. Joop Zoe- 
temelks (Ol) 42'58'’7I; 7. Regis Ovion 
(Fr) 43'53”22; 8. Jose-Antonio Gonza- 
lez-Linares (Sp) 44'04”41; 9. Pcler 
Head (GB) 44'06'72: 10. Michel Pol- 
Icnlier (Be) 44’07"63.

La classifica aencrale: 1. Luis O 
cana (Sp) 33hl2'25”: 2. Bernard Thc- 
venet (Fr) 33h13’25": 3. Joop Zoeie- 
melk (Ol) 331i22'24 4. Regis Ovion
(Fr) 33h23’14'': 5. Vicente Lopez-Car- 
rii (Sp) 33l»24’10": 6. Antonio Mar­
los (Sp) 33h26'55”: 7. Raj-mond Pon- 
lidor (Fr) 33h29'l8”; 8. Frans Ver- 
beeek (Bc) 33li3103”; 9. Raymond 
Dclislc (Fr) 331i32’00”: 10. Willy Van- 
ne.sle (Be) 33h32'29”.

Schmid in salita 
nella Bienne-Macolin

Iwan Schmid ha vinto la tradi­
zionale corsa in salita Bienne • 
Macolin, riservata ai dilettanti é- 
lites- Il soleltese ha taglialo il tra­

guardo lutto solo al termine dei 
40 km. del percorso. Ha precedu- 
fo Greub di 20 ", Fretz di 26'' ed 
Heimberg di 23''.

G i r o  d ' I n g h i l t e r r a
La settima tappa del Giro d'In­

ghilterra per dileilanli si è dispu­
tata a Sheffield, a cronometro a 
squadre sulla distanza di 106 km. 
Ha rinto l'OIand.». davanti alla Ce­
coslovacchia, alla Svezia, alla Gran 
Bretagna ed alla Noivegia. La Sviz­
zera si è piazzata al nono rango.

TENNIS
A g l i  i n t e r n a z i o n a l i  

d i  F r a n c i a

iVIargaret Court 
per ia 5. volta

L'australiana Margaret Court ha 
vìnto per la quinta volta la finale 
del singolare femminile ai campio­
nati Internazionali di Francia a Ro­
land Garros. Ha sconfitto, davanti 
a 10.000 spettatori l’americana Chris 
Evert in tre sets: 6-7, 7-6, 6-4.

C A N O T T A G G I O  
'■ S v i z z e r i  i n  m o s s a  

a  M a n n h e i m

Meno vittorie 
rispetto al 72

I tedeschi occidcniali hanno do­
minato anche la seconda giornata 
deile regale internazionali di Manii- 
hcini dove gli svizzeri erano pre­
senti in massa, .'-abaio, infatti, gli 
elvetici si sono rvesentati con 37 
imbarcazioni, ma solo 26 Iranno di­
spulalo le finali: 'c altre sono siate 
tulle eliminale, '-n lolale, sabaio, i 
rapprc.senlanti elvetici hanno con- 
qiiisiato cinque vinorie, .sei secondi 
posti e tre Icivi posti, il bilancio 
elvetico, sempre per quanto con­
cerne la giornata di sabaio, è sta­
lo un po’ inferiore a quello dcH’an- 
no scorso. Ieri, domenica, i nostri 
hanno oiienulo due vittorie, sei 
secondi posti c nove terzi ranghi.

KARTING
La seconda manche 

del campionato nazionale
A Neucliàtcl si c disputata ieri, 

davanti a 4000 spcllalori, la secon­
da manche valevole per il campio- 
nalo svizzero. Vi hanno partecipa­
to oltre 200 concorrenli. I vincitori: 
Marc Saurer' (internazionale A), 
Heinz Meyer (internazionale B) ed 
Horst Bruchez (internazionale C).

PUGILATO
S p e r a t i  r i m a n e  «  a z z u r r o  »
Franco Sperati ha consen’ato il 

suo titolo di campione italiano dei 
pesi mosca battendo ai pimti in 
dodici riprese il suo sfidante Gio- 
Tanni Mura. Il combattimento ha 
a\’uto luogo a Como.

R o b e r t o  D u r a n  
c o n s e r v a  il  t i t o l o

Il panamense Roberto Duran ha 
consen'alo il titolo di campione del 
mondo dei pesi leggeri battendo per 
k.o. aìFotlava ripresa l'australiano 
Hector Thompson a Panama. Il 
combattimento e stalo violentissi­
mo, ’e Duran areva già alla terza 
ripresa atterrato il suo avversario 
con una combinazione destro-sini- 
slro al viso. All'ottava ripresa l’au­
straliano toccava il tappeto per al­
tre due volte e l’arbitro sospende­
va. Per Duran il match non è stato 
tullavia una passeggiata, poiché al­
la settima ripresa è stalo seriamen­
te impegnalo dall’avversario che lo 
ha colpito duramente.

SCH ERM A

Evequoz campione 
svizzero alla spada

A Fiims, Guy Evequoz ha vin'. 
per la prima volta il titolo di cani 
pione svizzero alla spada. Il gio 
vane (21 anni) vailesano sì è impo­
sto dopo uno spareggio che l'ha op­
posto al detentore del titolo Chri­
stian Kauter ed a Daniel Giger 
(quattro volte campione svizzero).

L’ex campione del mondo juniore 
ha vinto i due assalti decisivi per 
5 a 3 ai e spese di Kauter e 5 a 2 
contro Giger.

C ALC IO

SERIE B ITALIANA
.Ascoli - Reggiana 1-0; Bari - 

Brescia 2-1 j Brindisi - Catanzaro 
0-0: Como - Lecco l-l; Mantova • 
Arezzo 1-0: Monza - Genoa l-ii 
Novara - Foggia 1-1: Perugia - Ce­
sena 0-0; Reggina - Taranto 1-0; 
"Varese - Catania 1-1.

La classifica: 1. Genoa 49 p.[ 2. 
Cesena e Foggia 47 p.: 4. Ascoii 44 
p.; 5. Catania 43 p-: 6. Varese 40 
p.; 7. Brindisi 39 p.; 8. Catanzaro 
38 p.; 9. Como e Novara 36 p.j IL 
Reggiana, Arezzo e Bari 33 p.: 14. 
Monza 31 p.: 15. Mantova, Peru­
gia e Taranto 30 p.: 18- Reggina 
29 p.; 19. Brescia 28 p.; 20. Lecco 
24 p.

I postini (ii Bellinzona 
campioni svizzeri

.4d Yverdon la squadra di Bcllin- 
zona ha vinto il torneo nazionale 
delle PTT. Al termine di un interes­
sante ed appassionante incontro i 
beliinzoncsi si sono imposti per 
3 a 0 al Friborgo. Per il terzo po­
slo il Grand Lancy ha causato una 
sorpresa battendo lo Zugo.

rober

rober

rober

rober


